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‘1 Perche a Parigi vi fu up colpo, di Stato: per- 
+ .Shè.lord Palmerston a Londra si. dimise dal Mi- 


nistero : si suppone a_ Vienna che uoa, vi è più { 
libertà, che.non vi è più progresso, che biso- |' 
allentare il freno alla reazione, che-bisogna 
i, rasa di tutto. ciò che, di ragionesole: e 
di ulile” si. é,conquistato nel 1848... , questo, a 
“Vienna sì chiama assennalezza d'uomo. di:Stato, 


Limiti 
far tavola 
di u 


ofondità di vista di. gra; 

Il'più fedele alleato 

de azzini! comitato di Londra !! e lord Palmer- 
LUNA 


che lî protegge e sì serye di;lorw is! Con. 
-IUD. dle Vl ceti aa da prova di una| 


LL 


Sat Le 
atide iogratitudine,. perchè senza, Mazzioi Ra-| 
La phd Micra mai più, loroato a Milano, | 


nè un corpo d’austriaci..si farebbe mantenere 
dagli‘ Stati A 

scana; sénzd 
edi suoi proclami alla Germania, er: 
sibile udà guerra tra l'Austria e la Prussia, come 
ne aveyà ‘tina gran paura il feld-maresciallo Re- 
detilty: "Adche il prestito. di Mazziai, se fruttò 
pochi dandri' allo speranzoso profeta, fu tanto più 
proficuo, per l'Anstzia, mentre.la polizia di Mi- 
lano fece stompate e diamare cedole del, prestito 
di Maio, "€ dicesi che ne. abbia, raccolto un 
mezzo milione di lire. inci 
vi Atighie 7 sofialisti ad ndr caltivà cdi 
pagnia' per l'Austifà ; è il conte Pachta, il «ne- 
Pale Binsdek il obile Breiadi de Wallegitera e 
varii altri*tatto Yedelisstti Siddi di $. M. im- 
periate ve reale’ “si 6950 datî ogai folle en: 
mitirà pet seminare lé idee comunistiche nella 
compagna’ lombardi € perc can poleii 
Contib'i possidenti, Diversi proclami, diyersi ar- 
ficoli di yazzètte' ‘Ufficiali 3 Lendevano 3a, quello 
scopo, che noli riusti, non già per mancanza di 
délo nelle antotità austriache, ma perchè nel po». 
poloTombardo è troppo antico ed incarnato, il ri- 
spetto ‘del'tio e dél'mio, perchè potessero trovar 
adito le dottrine 


nerale Be- 

sar: J&ra piuscito» 

i Mb A 

E smo,” del''comunismo 1 Ite,e,. 
dottrin A tag 0 a soci disordini, equi». 


vale ill’ioniclilamento dell'Austria ». Imperocchè, 


ora che la libertà non sarà più profanata dalla 
bocca d’impronti séttari nè sarà più perve- 


rtita‘ dagli‘ apostoli di ‘fiiatiche utopie, nè più. 
vitaperata da 'cia'gente tile‘ dediziosa Crattata 


dai putridi antri della polizia: rhà' che diventerà 
il patrimonio deli nomibi, dsseniati, i quali, qua- 


lanque' siahò lelord'opinioni, sapranno parlare e, 


scrivere où scienza è 'adeltà e ridursi entro 
i Gohfini della possibilità istorica; tenga per fermo 
l’Austria ‘che la'Mibertà; ‘noli’che avervi Pedale, 
vi'avià' imimetissimettte Ù pecegnata, re che ella 
troppofpresto si è avvisata 


mobiopolizzatà ‘dl’ proféta Mazziti e' discreditata 
colle Gemipre'stolte è'scmiprte nial riuscite sue, c0- 
spirazioni , ’ Italia nulla ti guadagnò, e molto ci 
guadagnò i Astrid! ima ‘quando ‘passà in mano 
di uomini di: altro senno’; dî ‘a : 
rito e abotrebti' dalle cospiràzioni che sono viltà 
di polizia incammuffate’ di ‘fibettà: quando co- 
minciarorio a' scrivere %e @'discùtere È Gioberti, 
i Balbo,i D'Azeglio, i Durando: quardo Ja 
storia @rla, statistica déi fatti farono” chimigle in 
aiuto delle-discussionii politiche” allota P Austria 
si avvidde che iBolta', î° Porresani' è Pachta, 
i Sedinitaki ed ‘altri. vitaperevoli istromenti di 
cui si era con molta fortuna servità fiò allora; 
non le giovavanò più” ella» comititid’ a sentire la 
sua!debolezza»; per' dissimulire Ja sua debolezza 
e spacciarsi ancora’ forte} prortippe ite scellerag- 
giniz:e* le'‘scelleraggici partoriror tà catastrofe 
debizfi@@io e -oluirvitit viaeniztni ilo 

Ma siccome:il diavolo aività i suoi, gcome dice 
il proverbioritaliano', così ‘il movimento del 1848 
incominciato: con:tsata' soleutiita e giastizia: Tu di 
nuovo corrotto da’ settari e pervertito dalle ge- 
nerose sue vie. L’ Italia ne piange , l° Austria ne 
ride, Ma il.colpo:di stato;di Parigi; svellendo; è 
Dio voglia che sia per. sempre ;. quella ziravia , 
rimette la questione della libertà. di/tutta } Eu- 
ropa e dell’indipendenza anco dell’ Italia ;'sul le- 


i. grandi ‘reggitori, di popoli !| 
vertà; sapete. voi chi,eadde? | 
Austria, il disordine. 18) i 


ditiabi, éd un altro corpo dalla To-! 
Mazzini ia A avrebbero | 
mai vitio'a Custoza ed a Novara; e senza di lui | 
forse pos- | 


suondrle la compieta. . 
Fiochè! la‘ cliasa del" Fisorpimetto itoliano. fa 


calnia di spi-. 


ay Pa PA 
au alia SESIT se 


«pel signor. maresciallo Radetgky.,..di for Ladto | la sinora incompleta loro_or 
o 


breve villeggiatura. E se,questo succedesse?) wi 


ados 


risorse,? Ugge al Gadok 9110992g ib n 
si Pitto,.0, profani ! e. quando, si. parla deli’ Au- 


» ganizzazione delle.risorse finnzigrieid, i. 
Sono pur:belle quelle iumente; risorse. Affiero- 


può essere intaccato e posto,inperieolò dall’agio» 
taggio, di borsa, è segno. infallibile cheilo Stato 


| nov'ha più credito, nom più-risorse 3. ch'egli:steaso» 


\è costretto a vivere alla merc de? banchieri). de? 


| speculatori adegli..agiotisti...Infatti.doye:sono les 


| itomense risorse, dell'Austria, se Je.reudite pub+ 
\bliche e i beni stessi della corona sono ipotecati 
a più creditori.;. persino de,;saline, di; Gmiinden 


sono date in pegoo.;alla, Bauca, di. Vienna, che. 
\poile diede in pegno ad altri creditori, in quella» 


‘stessa, guisa, che. un, prixato sciupatore. triivan- 
idosi ia bieozao di pecunia :dà.in, pegno. al. ghetto 
‘o al.monte di pietà le posate da tavola;ei\gio- 
ielli della moglie... a hvol Sl 


+ Uno stato che ha immense risorse, non wa: in-| 


‘contro ad un aunuo deficit che giuoge. ora ad una 
somma quasi: eguale alla rendita ordinaria; non 
è costrelto a truffare i suoi ammibistrati ol 
‘mettere în circolazione una, quantità sstraljocthe- 
vole di carta monetata..che perde;il.25 p.‘0joo 
di moneta erosa screditata - dal.goyernò ) istesso 
che rifiuta, di riconoscerla; ed una. prova: che 
l’Austria nun ha risorse;nè immense.riè minime 
si è il discredito che la colpisce ‘pressortuitte te 
piazze bancarie dell'Enropa,.si è l'ibbissamento 
lei suoi fondi ; si .è:la .tristissima figura thè ella ha 
fatto nell’ultimo.prestito. Una potenza che vautadi 
possiedere immense risorse, ya nondimenoa bus- 
sare alle porte. di-tutti i capitalisti , per idoman? 
dare, quasi in ginocchio yiun, prestito. di.$0.mi- 
lionî. Prega, supplica: ma.inyano, trova dappers 
tutto cuori indurati più del..coore. di. Faraone; 
Infine domanda un prestito 5 non' piùi di:denari y 
ma di. carta; ecnon, Fiesce.a.coprire .il' prestito 
neppure colla carta. È, totto dire, 0 maresciallo 
Radetzky, neppur .colla.carto, ; 

Nell’anzidetto ultimo, prestito. augustissima 
casa d'Austria fece all’ incirca come. fanno gli 
scioperati figli. di famiglia quando tolgono x [pre- 
stanza dagli. usurai, e che confessando mille lire, 
cento ne ricevono in contaati,,ed il.rimanénte in 
calliva mercanzià; spazzole, per esempio,-pennè 

: da scrivere, vecchio biscotto, rancide arringhe 

- salate 6 animali impagliuti; e chi fa di cotali ope- 
razioni di credito, come-lé chiama .il sig. Krauss, 
è l’Austria delle immense risorse!!! 

Oltre l’agiotaggio che alfralisce le inamense ri- 
sorse finauziarie dell'Austria, a cui ora pon rime- 
dio il signor Weiss direttore di polizia/in Vienna, 
il quale va ojàî ‘giorno alla borsa seguito da una 
scorta di gendarmi e fa arrestare tutti gli agio- 


18 Domenito ; cita? 
s Miri pet td kidinelta! dsbPn 


perdono di ciò. che. ha fatto: ilLsao ministro; conîe te falto, se non. riusciste, an 
l’imperatore Francesco chiedevai piangendo scusa || ganizzare ‘completamente fa‘ cosa più 

9, perdono, a Napoleone, e impulava .8’suei mi-| 
nistri i, folli suoi ;propri?.0 erede «il: privicipe 
,&chwargenberg, chi egli , potrà idiveatare il con- 
sigliere della, segina.Vittoria xp; prescrivate ni 
fieri britanni la inca, di condoita politica che do- | sontuosi di tutti gli statuali, 
yraono tenere.?,Nò:.la politica:.inglese inont;can- (| è ‘consigli da' ditte la Tutto il 
gierà punto, cangieranno le forme esteriori, ma | 
non la sostanza. E; forse, neppur. questo essendo 
Atremodo: probabile che la) vacanza ‘ministeriale 
di dord,Palwerston.noni abbia. adressere soliéiana 


i| finitize? "Tutti gli "Stati del'È 


v_La, gazzetta, ufliciale del marescialli Radetzky 
-ha (bel dire. che i debiti. dell’ Ibghilterrasono più 
forti che, non. quelli \deli» Austria; ‘ma dovrelibè 
| aggiuogere. che d'Iughilterta iè una potenza vic- 
chissima, che..in sole colonie. ha! più di cento mi- 
lioni di.abitanti...che‘hasessa isola.tanta marina 
quanto tulte le altre).pòtetize dell Eurdpa unité 
insieme, che ;ha finanze flotidissime ‘è; regalàtis- 
sime : che, nellî:anno-ota, deborso: la reàdita 'su= 
però le. spese.di tre.milioni e.imezzo stevlimi; che 
Nanno, ventaro ol.esuberànza sarà janche ‘mag* 
Biore;.che,per conseguenza! è un ricéo»debitore; 
il ‘quale; gode, una, Jpiesissima » confidenzà desùoi 
creditori. Ma |° Austriat,.ixOwev sono des sab 
colonie ..il.suo credito ,iJe.gue. ricchezze vile: due 


di Ra 


stria,» sappiate Che ella pgfsiede »iimmensérisarso 
».Pen dar riforize il suo reditosaffi volitoidale 
» l'agiolaggio,, dogli enormit È indispensabili dis 
» spendi di, guerra,.e dalla, docomipleta' ar- 


| data ibapaciti ‘è Pim 
ne [i vil il''Foverno' ‘Austriaco 


lite dall'agiotaggio. Quando ileredito. dî noi Stato: |! initiSehiara si 


cialis 


ce 
ùu P 
Ft) ni 


fili 


Soi 


3 


Bussolino» 


issimo trà pra i 


otatrè anni 


"di 
avete fatto, se nom. riuscist 


iI : 


sabile al'buono andamento 


; LÀ ‘azione. B ra- 
pace 


D° 
dello Stato , Je. sue | 
opa, nessuno ec-. 


esere te 
(Ii | 

Dn fa 

I 9119 iocp 
Li 

EI 2 pierpinanei 


3,0. DAL 


lieti. fb untina 


à | Faria ‘di esser indi ipendenti, 
© che îù apparenza ricevendo i ferinani, cou pro- 
"Poido ‘ripeta è baci&ndoli ‘nel fatto se né ser 
Yovo per un, altro uso. Un esercito indiscipli- 


«dedito al lusso , agli stravizzi , alla rapine; 


De ala a aa png aa cit 


e.nemmaneo ad or-| 


‘tadini di un medesimo impero , di cui la minore, 
perchè è ‘armata', è fa stiranna della maggiore 
ma inerme ; finanze diroite, il peculato all'ordine 
del giorno; leggi 0 nessune ..0 incerte..e, muta- 


celato, hanno fitto qualche cosa ,, tutti. hanno || lf: è oppressori. ed. oppressi, tiranni e schiavi, 
tniglisitato Pssbte han soli, vai i più pre- || tutti PL o tremaoti, tutti inquieti. del paro; 


sontuosi di tutti gli statuali, w 


oi che -ayele pareri | 
mondo, voi siete ri- | 


soltanto felici gli usurai che. non. piangono se 


qualche rara volta sono spogliati , perchè banno 


ritasti più “diet “atutti e tsino Je yostre | ricevaito il privilegi uo, di spogliare tutti 
finanze, rane aigticne RT De il glî altri; Îa Peitastan ta cLOlSv rotula 

Nel 1815 il vostro debito pubblico saliva a 600 | Ta ; è.in «parole il quadro genuino della 
milibdi di horii nel. 188 a quasi. 1900 milioni: | monarchia austriaca ; e se l'organo, del..mare- 
fiel 1854 &'più't 1300 milioni; voi, avete messo | sciallo Radetzky conviene che i debito dell wdu- 
în fino {0 fiilioni di carta monelata,avete fatto { stria è grande e che le immense. di. lei risorse 


scomipatire il nitierario, aveté 
tiggio, ave poftato l'annuotde/icit ad na som- 


bia 


ima ‘ehe Hi" per e Vi siete talmente. discredi- 

fuo » perfino il vostro 
Rotshchtld , il fedele vostro. Rothschild, il-quale 
re di, ; non si 
sente ‘mittilmiardente Ta stessa disposizione pell’au- 


tati & di'agatrò é di fuori, ch 


Viene l'offtire denari al re di Sar 


gustissimio imperatore d'Austria; a pi piuttosto 


che sborsar. nuovi denari è probabile che si la- 


scierebbe striippat'i' deabi ad'uno ad uno, come 
fece Vebiteo! Bristol ‘suo Elobioso antenato, — 
Che ebisa ‘datique vuol 
tari? Vuol dire che se da un terzo di secolo. e 
frataitiez20 dle più 
stria, lungi dall’organizzare Te 
ziatie; ‘le Bu ‘profondamen 
i sione faxta- dal’ foglio 
RIO” RAdeti8 "9 ud 


di poter riordinare i 


| proprir ‘affani."è l'interesse che ha l'Europa di 


clvatelà. 


Questo disordine, come anco, "a Decestità di 
‘apporti tt #imedid, risulla eziandio da un'altra |! 


cotifessibne fittàéi dalla gazzetta ufficiale del ma- 


iresciallo Raltètzky, éd'è che le immense risorse 


‘dell'Austria sato affralito,’ ‘dida ‘idlissipate, 


dagli 
enormi edindispensabiti dispendit di prg 
quei dispendiv'di> guetrt' ‘siatio enormi, lo atte- 
fstano i bilube?*pdbblicati al’signòi Krauss, cioé 


2, 


che ilministero delli guerra #a°%l debito pub 


blica assorbisedivo’ essi suli" il‘Ibt:he"4eîe rendite 
ordinarie della? mvnarchit; Ta non Fisulta ejpuale 


mente chiato chè ‘diaadb indispensabili “Chi le 
rese indispensabili &'Tai Per versa' politica’ adoltata 
dal'Gabinetto di Viéana ‘fino dal 1814, politica 
di falsità, d° inganno; di raggiro) di malafede, e 
conciziatrice perpetua di ‘turbolenze. » 

i È quella politic@ “che' 
del 1820) che insbzzò i 
le carceri (di: ‘vittime € PEuropa' di, emigrati ; e 
tquella politica lie conieittindò i Borboni gli fece 
scacciare «dalla Fraiicia', ‘gli fece” pericolare in 
Ispagria;ve-gdi ‘fece diffimare helle due Sicilie : È 
quella politica chie fece/caderè Lijigi Filippo, che 
incoraggiando «Gregorio XVI a Ficisare ogni 
tiforma, funestò di congiare;' di supplizi è di esi- 
gli-lo Stato Romano; è quella politica che ca- 
gionò la guerra di Spagut; che ttavagliò più volte 
In Svizzera, chie quasi'oghi'anno ha recato nuove 
inquietudini e nuove perturbazioni ‘alla diploma- 
zia degli stati principali di Europa. Per conse- 
guenza'oglienormi dispenidii di “pilertà che fa 
l’Austriave .coi quali rovina î suoi ‘popoli, non 
soao: peri-lei Indispensabili s6'tion iti Quanto ne ha 
bisognò per comprimere ida ‘per tutto ogni scin- 


provocò le. rivoluzioni 


tilla'di.libertà;-il'chisequivale aimantenére da per | 


tutto. #\germildel malcoritento # delle sedizioni, 
Questd.spirito divturbolenza & diventato anche 
più pericoloso;«dopo che ti “imonatchia ‘alistriaca 
è caduta io balia di una: fazione militaré,' conipo- 
sta.per lo più.di.wenturieri poveri ed''avidi di 
far,fortuna, od. ambiziosi di primeggiare) i quali 
si sono. impadeoniti del governo delle! principali 
provineie e le opprimono a lorortaléàto; 

Si potrebbe: dire» che‘sonio costoro Ta uba ia- 
cita. rivolta col.governo cetitrale s ché non hà la 
firza di reprimerli ed'è costretto ‘a tene. Di 
1aawiera che, a chi attentamente esamina l'impero 
austriaco qual. è.‘al presente, vi troverà Ta mas 
isima, simiîglianza coll’ impero ‘dei tàrchi avanti Ta 
distruzione dei gianizzeri. Uo imperatore dispo- 


introdotto l’agio- 


dire quella frase sinora 
incompleta organizzazione delle ‘rasorse finanz 


favorevoli circostanze l’Aus 
e risorse finan», 
sorganizzate, - la 
DI del, mare-, 
4, Jlagrante, che, di-. | escl 
possibilità. in cui, tro» 


è' dî costringerla a alare sotto 


patiboli' di sdigue, empì;| | 


sono sciupate dall’ agiataggio, dall'enorme di- 
spendio di guerra e dalia pessima organizzazione 
dellè finanze ; se ci- dice altresì che »:le finanze 
n di uno stato si rifioriscono coli’ economia, colla 
» provyida ed assennata ammioistrazione.»: chi 
pon vede esservi in questi due estremi. di insen- 
sata dilapidazionese. di assendota amministra- 
zione una lale antitesi. che l Austria. colle sole 
sue forze, con un monarca giovane ed. inesperto, 
cou un ministero incomposto,: con, una; corte tra- 
vagliata da fazioni, ed ove ciascuno; vuol comau- 
dare, con generali, inobbedienti e. che .si danno 
uu’ aria pascialicale e di semisindipendenza, con 
un esercito tacitamente quasi ammutinato, colla 
dissoluzione in ogni ramo; amministrativo , col 
malcontento generale, de’ popoli,» non, potrà mai 
risolvere ;,se. altri non ve la.sospinga? .:_.. pen 
| Togliete, le cause;0, cesseranno.. gli effetti » 
esclama l'organo; dì Radetzky : ora le.cause che 
consumano l'Austria, che ;cagionano..gli enormi 
| suoi ispeadii di guerra. »,.l'enorme ? suo: debito 
| pubblico, sono l'Ilalia. L' Austria si tolga aduoque 
| dall’Italia, di cui non, dissirmula ;iZ,maZ., governo , 
il governo, contro, natara,cil, governo tirannico, € 
(si.troverà liberata dalla«fazione dei venturieri di 


\ guerra e;degli intriganti di corte, e comincierà 
[A Meglio essa e a lasciar vivere, in pace gli 
tri, p5usod si sh 
| Quindi 0, spogliarsi | per ‘amore ;,-odi. esser 
‘spogliati per:forza.:‘e. sebbene. la «Gazzettà «uffi- 
jcsole promova qualche serupolo sul. far. merca- 
tura di. popoli, così,ia un alteo articolo.noi dimo- 
lati iche di tali scrupolinon,si trova alcuno 
indi mella storia. austriaca, .che.l°Austria ha 
sempre mercanteggiato anche. in modo turpe od 
‘ignobile ., che mercanteggia., anche, adesso; ché 
mercanteggierà anche in, ay venire; e.cheil.mer- 
cato della Lombardia; se; Dio le.darà l'intelletto 
di férlo in tempo, sarà. il meno vergognoso di 
quanti ne ha fatti finora, l ° 
A, Biancm-Giovini 


varo, : 


icvSENATO DEL REGNO 


| Quest’oggi. il Ministro dell'interno, a, nome. del 
suo collega degli esteri, presentara al Senatoiil 
progetto di legge concernente. il trattato di com- 
inercio e navigazione conchiuso coll’ Austria . dal 
nostro Governo. e testè discusso dalla ‘Camera 
elettiva; quindi l’altro progetto di legge rela 
tivo alla tariffa postale. .- ì ; 
Venne, accordata |’ urgenza per. entrambe le 
leggi, e quindi i, senalori si. ridussero. immnediata- 
mente negli uflizi onde dar subito opera all'esame 
del primo'fra i progetti presentati. 
————————_ 
Caonaca:1 Fnawcr. => Il Monitéut contiene 
, Undecreto controfirmato dal'ministro della guerra, 
col-quale vengono regolate le 'dirèrse parti del 
servizio dell'importante dicastero da questo pre- 
sieduto. ‘Le direzioni sono'ridotte’a' sette da un- 
dici: ch’.erano 5 e viebe organizzato un Comitato 
- Centrale. presieduto’ dal: Ministro è composto dai 
Direttori, il quale ha per ‘mandato di mantenere 
l'unità d'esecuzione nei: diversi servizi } Appunto 
dn pense ‘sotto il Ministero del Aaeaialio 
H dispaccio che ‘fu mandato 
di Russia a Luigi Napoleone. Bi 


; ; ; i perio 
quest’ultimo il suo lato buono.ed,il suo:lato: cats 


tivo. Nicolò non ha parole abbastanza graziose 
per encomiare il colpo di Stato e per magnifi- 


n" 


pel ma lisi 
dal'Ammoeltore. 


DI 
—____—_——bm 
x 
AAT 


È popolo non legge gli opuscoli, ella borghesia non 


n ; » Due quistioni che toccano ben da vicino a 


J e specialmente i nostri sobboghi , tutte le asso- 


14 mente, lascieranno dei dubbi sulla politica del 


nasa 


È fa presagire avvenimenti inattesi. 


HS rimarcare che se la dissoluzione delle guardie 


L della guardia ‘nazionale e delle associazioni ope- 


i; esaltando il patriotismo del clero; della nobiltà 
pi e dei comuni d’ Inghilterra, giudica severamente 


È gidì che queste associazioni operaie sono impo- 


carne i beneficii risultati per la pace europea ; 
ma dopo questo la conclusione si è che non bi- 
sogna dipartirsi dai trattati del 1815, siccome 
quelli che hanno stabilito il nuovo diritto pubblico 
d’Europa, fuori del quale tutto sarebbe scon- 
volto, tutto sarebbe incerto. Ora, i nostri lettori, 
ben sanno che i trattati del 1815, precludono 
alla stirpe Napoleonica la via al trono di Francia; 
anzi di più,.i trattati del 1815 furono precisa- 
mente fatti in odio al nome di Napoleone , in 
odio agli ititeressi della Francia, per cui ben 
yedesi che non molto grato può ritornarne la ri- 
cordanza fattane all'attuale Presidente dallo Gzar 
delle Russie, ricordanza che suena nello stesso 


mesto operaio e fors’ anco della stessa società. » 


Il ritardo apportato alla pubblicazione della | CORPO LEGISLATIVO, Esse sono tolte dall’ 
Costitazione è, come dicemmo stamane, spiegato 
dal desiderio di promulgare nello stesso tempo 
anche alcune leggi organiche che saranno il di 
lei naturale complemento. Ma per quanto sembra 
questa dilazione non sarà protratta al di Tà del 
15 o del 20 gennaio, e dicesi che lo scioglimento 


leone su diversi oggetti. 
Seduta del primo dicembre 1803. 


raîe saranno ordivate nel medesimo tempo. Su 
questo proposito ricaviamo da una corrispondenza 
dell’ Indépendance Belge queste savie conside- 
razioni : 

» Per tal modo i mercanti, i bottegai, gli spe- 
culatori vedono con ana gioia visibile la soppres- 
sione delle tre parole futidiche (Liberté, Egalité, 
Fraternité ), 

Gli operai la'deplorano, la borghesia se ne felici- 
ita, e gli operai edi borghesi sono comeal solito in- 
ganneti dalle apparenze ; questi non indovinano 
le intenzioni democratiche del Principe ; quelli 
gli attribuiscono delle intenzioni reazionarie che 
egli è ben lungi dal dividere. Gli ‘avvenimenti 
non tarderanno a disiigannarli, Rammentatevi a 
questo riguardo quanto vi dissi pochi giorni sono 
intorno alla politica presidenziale ; rammentatevi 
altresì che’ nella rocmoria intitolata : Revisione 
delle Costituzione, che voi avete pubblicata at- 
tribuendola allo stile fermo e conciso del Presi 
dente della Repubblica, la borghesia è conside- 
rata quale un partito senza influenza, quasi come 
una fazione che costantemente ha rovesciato i 
troni ed i poteri, collegandosi colle ambizioni po- 
litiche contro i governi costituiti. 

» Rammentatevi che in questa rimarchevole 
memoria, il principe, s° esso ne è | autore, 


miglioramenti. 


legislativo. 


oltrepasseranno gli ottant'anni. 


uomini a sua disposizione. 
Seduta del 7 febbraio 1804. 


il materialismo della borghesia francese. Ma il 
li comprende. 

quelle cui ora abbiamo'accennato ; saranno fra | sta sorta d'affari. 
poco evocate daî fatti. Per ciò che spetta alla 
borghesia, le guardie nazionali di tutte le grandi 
città e particolarmente di Parigi saranno disciolte; 
perciò che riguarda le nostre popolazioni operaie 


più con questo se non rapporti lontani. 


ciazioni fraterne saranno obbligate di addivenire 
alla liquidazione. 
» Queste due misure prese contemporanea- 


l’imposta. S'egli si opponesse a delle leggi din. 
ma se nel suo seno si formasse un’ 


presidente. Esso pereuoterà direttamente le due 
classi ; ed indirettamente lusingherà e l’ una e 
l’altra usando rigore con ambedue, I laboratorii 
applaudiranno alla dissoluzione della guardia na- 
zionale, i borghesi a quella delle associazioni ope- 
raie: situazione nuovissima ; essa matila le di- 
verse politiche a colore esclusivo, siano rosse 0 
bianche che rappresentavano i partiti parlamen- 
tari od i gabinetti rappresentativi. Tutto ciò ci 


tere nazionale dai galli in qua. 
Seduta del 20 marzo 1806. 


di legislatore siano dichiarate compatibili con 
quelle di giudice o di amministratore. Anzi è 

» Togliendomi da queste considerazioni e per 
ricondurmi nei nostri studi famigliari , io vifarò gano nell'assemblea legislativa, perchè così il go- 
verno non oserà proporre a questa delle leggi 
contrarie alla giurisprudenza stabilita, e così que- 
sta giurisprudenza non sarà variata. 

» Io veglio che mi si componga ud corpo le- 
islativo, il quale nulla esiga da me ; tuttavolta 
non conviene renderlo più debole di quello che 
egli è , perchè in questo caso non potrebbe. ser- 
Virmi. 

» Il corpo legislativo deve essere composto di 
individui, che all’espiro del loro tempo, possano 
vivere della loro propria fortuna: senza che sia 
bisogno conceder loro un qualche posto. In adesso 
havvi ogni anno sessanta legislatori che cessando 
dalle loro funzioni non si sa cosa farne: quelli 
che non ottengono un posto. vanno portando il 
loro malumore nei rispettivi dipartimenti. 

» Io vorrei dei proprietarii maturi di età ; le- 
gati in qualche ‘modo allo stato sia per la loro 
famiglia , sia per la loro professione , attaccati 
per qualche legame alla cosa pubblica. Queste 
persone verrebbero ogni anno a Parigi, parle- 
rebbero all'imperatore nei suoi appartamenti[e sa- 
rebbero contenti di questa piccola gloriosa sparsa 
nella monotonia della loro vita. 

» E conveniente che i funzionari pubblici, fuor 
dei contabili, possano far parte del corpo legi- 
slativo, Non si saprebbe, per il-bene della na- 


nazionali è da lungo tempo preconizzata dagli 
uomini di Stato, quella delle associazioni operaie 
lo è altrettanto da lango tempo nelle nostre co- 
lonne: Dal giorno it cui le menti pazze ed im- 
prevideoti del giacobinismo militante e del gior- 
nalismo avanzato fecero intervenire le associa- 
zioni operaie nelle petizioni , nei comitati elet- 
torali , nelle sottoscrizioni democratiche, fu facile 
il profetizzare ch’ esse sarebbero. estirpate ‘da 
qualsiasi potere conservatore che restasse pa- 
drone della situazione. L’ amputazione fu già 
operata , come sapete , in molti dipartimenti del 
mezzogiorno col mezzo della spada del generale 
Castellane. La presenza al ministero d’ agricol- 
tura e commercio di un ministro che ha molto in 
uggia le gesta delle società operaie ron era di 
natura a ritardare la dissoluzione di queste. 

» Se la mia umile voce potesse essere ascol- 
tata, io mi azzarderei a consigliare di non rom- 
pere violentemente questa novella forma di pro- 
prietà democratica , senza prima esaminare se 
ove fosse ben diretta, abilmente influenzata © 
governata, non potesse divenire una forza im- 
mensa per il potere centrale. Egli è notorio og- 


i tenti a rivalizzare contro i grandi capitali : esse 
non si moyono con successo se non dentro limiti 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


zione, rendere il corpo legislativo abbastanza 


maneggevole, imperciocchè, ove fosse abbastanza 
forte per voler dominare, esso sarebbe distrutto 


modesti ; esse non seno punto la rivelazione di 
un fatto sociale inquietante, e sotto il rapporto 
politico, egli sarebbe facile impedir loro di nuoce- 
re; ed al punto di vista economico esse sembrami 
che abbiaso l'immenso vantaggio di famiglia- 
rizzare }’ operaio ai modici. salarii ed al gusto 
della proprietà. Molti operai che entrarono de- 
mocratici in queste associazioni si trasformarono 

in conservatori. Ma cosa volete? 
I caffè tumultuosi ed i pasticci socialisti avranno 
anche una volta compromesso l'interesse dell’ o- 


Orinioni pELL’imPeRATORE NAPOLEONE sur 


del barone Pelet (de la Lozère) già uditore del 
consiglio di stato intitolata : Opinione: di Napo- 


» Non bisogna legarsi, nelle istituzioni di un 
governo nuovo , con delle leggi troppo detta- 
gliate : le costituzioni sono l’opera del tempo, e 
non sarà mai troppo larga la via che si lascia ai 


» Il senato, troppo debolmente costituito nel 
principio, reclamava un miglioramento : io l' ho 
bastantemente ringagliardito. Se mai un giorno 
avessi} a temerlo, non avrei che ad introdurvi 
una cinquantina di giovani consiglieri di stato; 
ma lungi da ciò il senato non rappresenterà fra 
qualche anno che un’ assemblea di vecchioni che 


» Gli altri corpi difettano di consistenza; nes- 
suno d’essi non potrebbe garantire la nazione di 
non cadere preda d’un colonnello che avesse 4000 


» I nuovi complotti che furono testè scoperti, 
richieggono che siano stabiliti a Lione ed in altre 
città dei commissarii generali di polizia. Egli è 
a torto altresì che credesi necessaria |’ interven- 
zione del corpo legislativo per instituirli i anzi io 
peoso che.non sarebbe scevro d’ inconvenienti 
occuparlo di materie riguardanti la polizia ; esso 
non deve ingerirsi che d’imposte e di leggi ci. 
vili generali. Una sessione d'un mese o di sei 
settimane ogni anno gli sarà bastante per questo. 
Tutto ciò che è amministrazione, sicurezza s po- 
lizia non è di sua competenza ; la politica interna 
‘ od estera non lo riguarda. La lunga dimora dei 
deputati nelle provincie li rende disadatti a que- 


» Il governo non è più, come altra volta, una 
emanazione del corpo legislativo; esso non ha 


» Il corpo legislativo è il custode del pubblico 
patrimonio: la sua missione è di acconsentire 
teresse puramente locale, io lo lascierei fare; 
che fosse bastante ad impedire la marcia del go- 
verno, io saprei ricorrere al senato per proro- 
garlo , per cambiarlo o per discioglierlo , ed al 

i ne richiamerei alla nazione che sta dietro 


tutto ciò. Se ne parlerebbe in diverso modo, ma 
non importa : io so che la goffaggine ‘è il carat- 


» Io non veggo inconvenienti a che le funzioni 


utile che molti membri del corpo giudiziario seg- 


dal governo o lo distruggerebbe. » 


I francesi in questi aforismi adattati al principio 
dispotico del governo imperiale tremano di scor- 
gere il fondamento della nuova costituzione. Ma 
la nazione poteva accontentarsi di affidare i suoi 
destini al genio incomparabile di Napoleone , e 
fors'anco trovavano nella gloria un largo com- 


penso alla libertà ; ma in adesso ? ?? 


CAMBIAMENTI NELLA CostiTUZIONE | ELLE 
IsoLe Jomie. — Riportiamo da un giornale in- 
glese il seguente riassunto delle riforme che vanno 
ad essere introdotte nella costituzione delle Isole 


Jonie : 


» Le Isole Jonie, che fecero sentire sovente 
severe lagnanze contro la dominazione'della Gran 
Brettagna e contro il duro governo dei lordi alti 
commissari della regina d’ Inghilterra vengono 
ora ad avere un notevole cambiamento nelle isti- 
tuzioni, da cui furono rette finora. L'Inghilterra 
vuole applicare ai suoi possessi nel Mediterraneo 
il sistema liberale già introdotto nel Canadà, ap- 
plicato alle Antille, e che presto sarà pure inau 
gurato al Capo della Buona Speranza e nell’Au- 
stralia. 


in cui è detto in sostanza quanto segue : 


» Le riforme introdotte due anni sono nella 
costituzione del 1817 non hanno prodotto i risul- 
tati salutari che si avevano in mira ; e nonostante 
le buone intenzioni del Governo britannico , e la 
sincera cooperazione della maggioranza dell'ultima 
assemblea, non si è fatto che assai poco per l’in- 


teresse del popolo nelle Isole. » 


Il lord alto commissario dichiara che S. M. la 
regina , bramando di veder stabilito un regolare 
regime costituzionale nelle Isole, ha creduto con- 
veniente di proporre al prossimo parlamento àl- 
cune modificazioni destinate ad allontanare gli 
ostacoli che finora si sono opposti all’attivazione 


del governo costituzionale. 


Le. modificazioni che il lord alto commissario 


ha l’intenzione di proporre sono le seguenti : 


1. Il parlamento si. riunirà ogni anno invece 
di riunirsi ogni due ènni; in questo modo sj 
porrà un termine alle dissensioni insorte fra le 
due assemblee, risultanti dal diritto che aveva il 
senato di pubblicare nell’ intervallo delle due 


sessioni dei decreti aventi forza di legge. 


2 L’organizzazione del senato sarà modificata 
in méde di accrescere la responsabilità: dei suoi 


membri e di meglio precisarne i doveri. 


3. Sarà aggiunto al consiglio supremo di giu- 
stizia un quinto membro affiuché quel corpo possa 
decidere a maggioranza assoluta dei voti ; sino 
ad ora in caso di uguali voti interveniva il lord 
alto commissario a decidere nell’uno ‘a nell’ altro 


senso. | 


4. 1 parlamento ionio éveà Î''iniziatità di une 
legge tendeute a meglio regolare i poteri del go- 


verno, 


5. Il parlamento determinerà le altribuzionj 
da sostituirsi a quelle di polizia ora stabilite dalla 


costituzione. 


Il lord alto commissario promette di doman- 
dare alla regina l’abolizione di queste ultime sem- 
prechè il parlamento addotti le misure ricono- 
sciute necessarie dall'esperienza degli ultimi due 


» Tali sono, continua il lord alto commissario, 
i grandi e pacifici cambiamenti che una patente 
sovrana offre al popolo, confidato alla sua prote- 
zione nel momento in cui i diritti popolari otte- 
nuti colla violenza nel 1848 scompaiono gli uni 


dopo gli altri dall’Europa. 


» Il popolo delle Isole ha la sua sorte nelle pro. 
prie mani. Con un saggio esercizio dei poteri che 
gli assicura la costituzione può combinare la sicu- 
rezza interna ed esterna, far fiorire il commercio 
e l'agricoltura , introdurre un miglior sistema di 
educazione , servirsi della propria lingua negli 
affari del paese, e usare della libertà di discus- 
sione nello scopo di migliorare la condizione so- 


ciale di tutti i cittadini. » 


Il lord alto commissario termina il suo proclama 
dicendo che sebbene sia investito dei poteri ne- 


cessari per comprimere ogni insurrezione e 


per 
punire il disordine, egli non potrebbe fare alcun 
bene nel paese senza la franca e leale coopera- 


zione del parlamento, che sarà l’espressione della 
libera scelta (del popolo; se fosse altrimenti , la 
responsabilità ne dovrà cadere sugli abitanti delle 
Isole stesse. 

TT. 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 8 gennaio. L’ambasciatore di Fran- 

cia, conte Wallewski è andato a fare una visita 

a lord Palmerston nella sua residenza di Broad- 
lands. 


aver luogo perchè i 


fra l° i 


questa conversione. 


di cavallerja. 


ziati. 


sione in fortezza. 


ciosa ad inserirlo si 


ranza di ottenerne il 


rati. 


legge venatoria. 


prietà federale. 


Correva voce che sie G. Grey sarebbe in- 
nalzato alla dignità di Pari. Il Daily News pre- 
tende che lord Lansdowne. 
signor Labouchère e_sir F. Baring devono ri- 
tirarsi dal Ministero. Sir J. Grabam sarebbe 
nominato primo lord dell’Ammiragliato, il: duca 
di Newveastle presidente della direzione del con- 
trollo, il signor Sydvey Herbert, 
nerale dell’armata, il signor Gladstone , presi- 
dente della direzione del commercio. Non è 
detto chi rimpiazzerebbe il marchese di Lans- 
downe. 

Il Morning Advertiser. assicura de buona 
fonte che questa combinazione non ha potuto 
péelisti proposero delle con- 
per lord John Russe!]. Il 
Globe infatti dichiara ché i cambiamenti mipi- 
steriali annunciati da un giornale del mattino non 
hanno alcun fondamento. 

AUSTRIA 

Il Foglio costituzionale di Boemia ha cambiato 
il suo titolo dopo la pubblicazione delle ultime 
patenti sovrane, e si chiama ora Foglio di corri- 
spondenza dalla Boemia. 

La Gazzetta d’ Augusta reca la notizia che 
dello stato e la banca fa 
conchiuso un trattato în forza del quale lo stato 
iti a poco a poco i boni del tesoro onde 
i e ristabilire in que- 
monetata, Si crede 


dizioni non accettabili 


concambiarli con banconote 
sto modo |’ unità della carta 
che lo stato non Pagherà alcun interesse per 


= Il Mess. della Transilvania 


guenti condanne del giudizio dî 
Per correità al reato di alto tradimento ven- 


di Csik Szop-viz in 


Szentkeresti, nativo 
vavia , i, r. capitano 


inkasi de Tircova, 
Transilvania, i. r, 


1. Stefano Fodor, nativo 
Transilvania, i. r. capitano 
2. Sigismondo , barone de 
di Clausemburgo în Transil 


3. Lodovico Matskasi de T 
nativo di Szitas Ceresztur în 
primo tenente in ritiro, 

4. Giuseppe Dalnoki, nativo di Gidofalva in 
Traosilvania , i. r. primo tenente in pensione. 

5. Lodovico Josza , nativo da Szaros Ayta in 
Transilvania , sottotenente di cavalleria 

in via di giustizia accaoto alla degradazione 
della carica d’i. r. ufficiali ed alla confisca dei 
loro beni e relativamente alla 
sione , alla pena di morte col 
però venne comutata 
Stefano Fodor a dodi 
mondo Szentkeresti e Lodoy 
di reclusione in fortezza ; 
Giuseppe Dalnoki poi w 


mutata in via di grazia a soli tre anni di reclu- 


GERMANIA 
La Gazzetta di Monaco conteneva un articolo 
al colpo di stato del 2 


La Gazzetta d’ Augusta invitata in via uffi- 
era dapprima rifiutata di 
e lo riprodusse per intero, 

— La dieta germanica ha riconosciuto fondati 
i riclami fatti dall'Austria , Baviera e Prussia in 
punto alle spese di esecuzione e ha. invitato il 
governo dell’ Assia Elettorale a darvi soddisfa- 
zione. La notificazione ufficia! 
questi ultimi giorni; non bavvi 


assai favorevole intorno 
dicembre .e di Luigi N 


farlo, ma cedette poi, 


nione secondo il modello 
l'altra toglie i processi poli 


Il comitato degli stati in Wirtemberg sta di- 
scutendo intorno al nuoyo imprestito. Vuolsi 
sieno state avanzate parecchie proposte. Si at- 
tende come] imminente una modificazione nella 


— Secondo una. corrispondenza 
Deutsche Post sarebbe decisa Ja sorte della flotta 
alemanna nella seduta della dieta federale del 3r 
dicembre decorso. La flotta cesserebbe d'esistere. 
Gli stati della Germania meridionale votarono 
colla Prussia contro i progetti dell'Austria. Entro 
il corrente rfiese devesi ancora decidere in qual 
modo siano da vendersi i navigli esistenti di pro- 

PRUSSIA 

Berlino, 5 gennaio. Nella sedata 
giorno ‘ebbe luogo l'elezione di un 
nella. seconda Camera. Il conte di Schwerin ot 
tenne 146 veti, il sig. di Rodelschwing 131, e‘ 


, lord Broughton, il 


perdita della pen- 
d capestro ; la quale 
in via di grazia riguardo a 


ici anni , riguardo a Sigis- 


ennero del tutto aggra- 


le ebbe luogo în 
però grande spe- 
pagamento dacchè il tesoro 
dell’ Assia Cassel è. vuoto, 

— A Nassau vennero 
colla riserva di essere 
dieta federale. La pri 


emanate due nuove leggi 
sottoposte in séguito alla 
ima regola il diritto di riu- 
della legge prussiana; 
itici alla corte dei giu- 


» Luigi Napoleone ec. __— 
"» Decreta ——° 


= 


» Art. 1, Sono momentaneamente allontanati 
dal territorio francese i rappresentanti ‘di’ cui 


segue il nome. 


Duvergier de Hauranne ; Crèton, Géneràl de 
Lamoriciére, Général Changanier, Baze, Géné- 

> rale Flò; Général Bedeau, Thiera, Chambolle, 
De Rémusat:y Jules de Lasteyrie } Emile de 
Girardiny'Géuéral Leidet, Pascat Daprat, Edgar 
Quinet; Antony» Thouret'} Victor Chanffour 3 


Versigay. 


» Art. 2. Essi non potranno rientrare in 
Francia ‘od in Algeria sè non in virtù di un’ au- 


torizzazione speciale del presidente della repub- 


blica. 


Si legge nel’ Monifeur umivérsel'la'' nota se 
guente : î 


» Il Governo, fermamente determinato a pre- 
venire ogni causa’ di tumulto, dovette prendere 
alcune: misure contro alcune persone la ‘cui pre- 
seoza io Franeia sarebbe stato ‘d’ostacolo‘al ri- 


- stabilimento. della tranquillità. 


» Queste misure si applicano a tre categorie. 
» Nella prima figurano gli individui ‘convinti 
d’aver preso parte alle recenti insarrezioni; essi 
Saranno a seconda. del loro grado di colpa 


deportati alla Gujane francese od in Algeria. 


» Nella seconda si trovano! i capi riconosciuti 
del socialismo : il'loro. soggiorno in Francia sa- 


rebbe di. natura a fomentare la. guerra civile : 


‘essi saranno espulsi dal territorio della Repub- 
blica e saranno: deportati ove’ fossero per rien- 


drarvi, ; 

» Nella terza sono compresi gli uomini po- 
litici che ‘sì fecero rimarcare per la loro violenza 
ostile al Govertio; e la cui presenza sarebbe una 
causa d’agitazione; essi saranno momentaneamente 
allontanati dalla Francia. 

» elle circostabze. attuali, il-dovére del Go- 
verno è la fermezza j.ina esso saprà mapteniere la 
repressione dentro il giusti confiuî. 

».I diversi decreti che precedono, concernono 
solo gli antichi rappresentanti. 

» I signori Marc-Dufraisse, Greppo, Mathé è 
Richardet saranno trasportati alla 'Guyane fran- 
cese. » 

Il d.per 0jo chiuse a 104'80,-ribasso 30 cent. 

Il 3 per'.0jo'chiuse ‘a 70 75, ribasso: 85 cent: 
j 11,5 p..0j0 piemontese chiuse a 96, ribasso 1 
ira, 

Il nuovo prestito rialzo da 945 a 957 So. 

Le antiche. obbligazioni del 1834 e. del 1849 
sì mantennero a 990. 
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lati. - 3. Statistica delle leggi presentate. - 4. 


Petizioni. 


VII. Zl Ministero. 


vari dipartimenti ministeriali. 
IX. Consiglio di Stato. 
X. Il Bilancio. 


talizio. - 9g: 
finanziaria dello stato. - 12. Dei mezzi 


13. Dell’amministrazione delle finanze. 
NI. Ze principali imposte. ; 


spese delle poste. 
XIL Amministrazione comunale 
e provinciale. 


1. Cenni storici sull’amministrazione comunale 
e provinciale in Piemonte, - 2. Legge .$ ottobre 
1848. - 3. Progetti di riforma presentati.al Par- 
lamento. - 4.. Ossseryazioni: sugli iadicati pro- 
getti di riforma. - 5. Situazione economica delle 
provincie e divisioni, -. 6. Situazione ; economica 
dei comuni; rendite dei comuni ;di terraferma 
nel 1839; spese dei comuni: di terraferma nel 
1859. - 7 Popolazione per provineie, per;comuni, 
per case ,, per famiglie e per. chilometro di .su- 
perficie nel 1848. - 8. Movimento della popo- 


lazione dal 1819 al 1848. 
i XIII Legislazione. 
1. Legislazione civile. - 2. Legislazione penale. 
- 3. Legislazione commereiale. 
XIV. dmministrazione della giustizia. 
1. Sull’organizzazione giudiziaria in generàle.- 


2» Legge sull’inamovibilità dei giadici. - 3;‘Sul- 
l’organizzazione giudiziaria attuale: «Tribunale 
di- Cassazione 5 — Magistrati d'Appello;- Triba- 
nali, di prima. cognizione ; — Gitidici dî‘ manda- 


mento; = ‘Tribunali ecclesiastici :'- Camera’ dei 


Coati e Consigli. d’Iutendengu >‘ Consolati € 
Tribunali di commercio; = Tribanali ‘militari; - 


4. Statistica giudiziaria. 
NV. Istruzione pubblica. 


1. Istrazione primrie. - Lfsiti infantili: Pro- 
spetto statistico degli asili e delle stuolé d'infanzia 
negli Stati Sardi" alla finè del ‘i 8/9:"- Materie 
d’ msegnameoto negli asili 6’ schole infantili ; - 
Direzioze delle scuole infantili, -. Scuole primarie 


elementari: Sunto ‘storico ‘sille ‘&udld primarie 
maschili; - Scuole ‘elementari superiori maschili 3 
» Istruzione fertiminile prittiaria’ superiore ed in- 


feriope:= Libri iditesto e di guidà per l'istruzione 
primaria maschile ‘è femminile: - Settole popolari 
inaschili»e femminili per gli adtilti. - Scuole di 


metodo : Scuola superiore di ‘metodo ; - Scuole 
provinciali «di metodo :‘- Scnole provinciali su- 
periori di metodò'; « Scuole preparatòrie di me- 
todo,;> Considerazioni generali ‘sille [scuole ‘di 
metodo: Del governo è dell'ispezione delle scuole 
élementarivo -popoltri.'- 2. Scuole: secondarie 0 
media: - Scuole ‘sétondarie classichè : - Suùto sto- 
rico delle principali disposizioni legislative intorno 
alle. scuole secondarie classiche : ‘> “Delle “scuole 
pubbliche ; - Collegi regii; - Collegi nazionali ; 
= Statistica dell’ istruzione secondaria : - Scuole 
private di latinità ; - Piccoli seminarii vescovili ; 
= Del governo dellè ?scuole $tcondarie : - Scuole 
tecniche: - 3. Insegnamento universitario. - Cenni 
storici ; - Costituzioni del 1772; - Disposizioni 
della legge 4 ottobre 1848 intòrnò alle università 
dello Stato ; - Direzione suprema di tutti gli stadi; 
+ Riforme nell’ istruzione universitaria; - Statis 
stica universitària. 

XVI. Esercito. ; 

‘1. Della leva militare. - 2. Forza, numerica 
dell’eservito, - Forza dei singoli corpi.di truppa 
dell'ano 1852 col confronto degli ami 18/7 .e 
18/9; - Ufficiali in aspettativa e disponibilità; - 


Ufficiali provinciali. - 3. Spese dell’ esército. -- 


1. Ripactizione dei dicasteri ministeriali. - 2. 
Elenco dei ministeri dopola. promulgazione dello 
Statato.;- 3. Regolamento per le attribuzioni dei 


1. Osservazioni preliminari. -- 2. Bilancio at- 
tivo e passivo del 1847. - ‘3. Bilancio attivo del 
1851. — Bilanci passivi del 185r.- 5. Progetto 
di:bilancio passivo del 1852. - 6. Confronto tra 
le spese del 18/7 e quelle del 1852. 7. Servi- 
zio del debito pubblico pel 1852: - 8. Debito vi- 
Spese straordinarie pel 1852. - 10. Bi- 
lancio dell’economato pel'1851. < 11. Situazione 
per rista- 
bilire ‘l'equilibrio ‘nelle finanze dello *stato. - 


‘1. Imposta'prediale. - 2. Imposte sui fabbri- 
cati. - 3. Imposta mobiliare e personale. - 4. Im- 
posta suì corpi morali è mani morte. - 5. Tassa 
sulle professioni , arti liberali, industria ‘è com- 
mercio. -6. Tariffa doganale ; ragione della ri- 
formià: come si attuasse la riforma begli Stali 
Sardi; dazi d’uscita ; franchigie del contado di 
Nizza e di altre parti dello stato:' trattati ‘com- 
merciali e diritti differenziali $ ‘articoli ‘contenuti 
nelle tariffe d'entrata | diritti accessorii di tariffa; 
variazioni alla tariffa ; prodotti delle dogane idi 
terraferma dal 1830 al 1850. - >. Dazio sul con- 
sumo della carne’, corame, ‘vino, acquavite e 
birra. - 8. Monopolio del sale. - ‘9 Monopolio 
del tabacco. - 10. Tassa d'insinnazione. - 11, Carta 
bollata. = ‘12. Tasse ereditarie. - 13. Tasse di 
navigazione d’ancoraggio è darsina. - 14. Poste: 
leggi sull’ animibistrazione postale : prodotti. e 


6 ae 
Fei sj 13 sai 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Spesa dei singoli corpì di truppa nel 1852 ; - 
Spesa divisa pel sumero personale; - Paghe degli 
ufficiali e dei soldati; - Spese dell'azienda generale 
dell'artiglieria, delle fortificazioni e fabbriche 
militari; - Peusioni. militari; - Sunto. della legge 


27 giugno: 1850.per le giubilazioni militari. 
XWII.. Marina Militare. 


Marina mercantile. 
XVIII. Debito Pubblico.» © 


Debito galleggicote. - 9... Debito vitalizio. 
. ° XIX. Panche. ci 
1. Banca nazionale. -. 2. Banca. di Sayoia. 
XX, Strade ferrate. 


1... Strade ferrate dello Stato. :- . Esercizio 
delle strade ferrate dello Stato. = 3; Strade fer- 


rate da costruirsi a spese dei privati. 
XXI. Appendice. 


Si trova vendibile alla Pipografia Editrice, al 
deposito della stessa im via dei Carrozzai N° 19. 
piano terreno, presso la Società dell'Emigrazione 


in Torino, non che al.-Comitatb dell’ Emigra- 
zione in Genova, e da tutti i principali librai del 


Regno. 
HISTOIRE GENERALE > 
DES FAMILLES NOBLES DE TOUTES LES NATIONS 
suivie de la... 


Biographie de tous les anciens et les. nouveau 
Ministres d’État, Ambassadeurs » Ministres 
plenipotentiaires , MHembres. des Dictes ; des 
Sénats, des Chambres, des Pairs, des Dipués, 
des Assemblées ligislatives , des. Membres du 
Clergé , et des Hommes de guerre » de science; 
des Magistrats , des Conseillers et des autres 


Fonctionnaires, 


Cette grande Publication, en langue francaise, 
pour toutes les CARAT vc de l’Eu- 
rope, s augmente:considérablement.. Tous les'ar- 
ticles y sont appuyés .de preuves et d’autorités, 
et l'élite de l'Europe -l’a déjà honoré de..nom- 
breuses . sonscriptions. Six. nouveaux yolumes, 
grand in-quarto, sont en vente au prix de 37 fe. 


par volume; les six pris ensemble: 200 franes:: 


Les traites sur Paris doivent ètre. adressées 
au Secrétaire des, Archives historiques ; rue Ri- 
chelieu, 85, à Paris. Qn peut y obtenir l’Histoire 
séparée de cheque famille. et.. la biographie de 
chaque personne , on ,des copies.de tout ce qui 
se trouve à chaque nom, dans. les. anciensiet les 
nouveaux documenta recueillis.dans ce centre des: | 
publications de tous les pays.et de toutes lesépo-. || 
ques. Ces copies. sont d'une très-gratde mtilité. |! 
pour ceux qui veulent avoir tout ce qui.existe dì |} |: - 
leur nom ou aux noms d'autres; familles dont sils 
voudraient connaitre exactement ou. établir clai- 
remeot la position. Ces copies.sont.envoyées sur Î 
toutes demandes; Je prix en est fixé:suivant leur 


étendue, cadi ul 
Les personnes qui n’ont. pas encore.adressé de 
commavications pour régulariser les. articles qui 
se publient à leur nom.;.ou.les additions.à faire 
à ce qui ‘a déjà paru. et.ce qui est. mentionné 
aussi à leur nom dans Jes Notices. publiées sur les 
familles auxquelles elles sont .alliges ‘et'sursles 
autres personnages avec lesquels elles ont eu des 
rapporis, peuvent enyoyer leurs notes pour les 
autres volumes qui sont sous presse. 
L’affranchissement est indispensabile. 
—____ —___ 

Presso Annarvi in Torino: ©» 
ALLORI E LAGRIME 
STRENNA NAZIONAL 
offerta al Popolo Italiano 
cda belle incisio in titografia. 

—r_mw——______" 
TEATRI D’ OGGI 
Regio. Teatro Opera: Camoens!- diam! livido. 
-- Ballo: Fausto. - Balletto : Za Wivanditra: 
Caniowano: La dramidi. conipagnia dl Servizio 


di S.. M. recita Ilmatrimonio per inclinazione. |! 


Trarzo Svrend. La C. Bassi e Preda riposo. 

Nazionate. Opera: 7/ Giuramento, -- ballo Le 
quattro Nazioni. ; 

D'ancevwes. Zeaudevilles. Con ballabili eseguiti 
da danzatrici Spagnuol: — Me de la Sci- 
gliere, di Jules Sandeau: * sta 

Granino: La demo: ‘èdinp. Capella recita : 
La. figlia del Rasbino. Replica. 


Guanpura (da san Rocco) recita con Marionette 


Ii cavallo del dinvolo - Ballo.Z/ Fischietto a 
festa da ballo. Reati colle 


1. Sull’organizzazione della marina. - 2. Forza 
numerica della marina. - 3. Forza navale. - Ba- 
stiuienti a vela; - Bastimeuti a ‘vapore 5- Stato 
dei bastimenti, - 4. Spese della marina. - Paghe 
annue degli ascritti alla marina; Costo dei prin- 
cipali bastimenti. - 5. Pensioni di’ marina. = 6. 


1. Editto 24 dicembre 1819, -:2. Editto 30 
maggio 1831. - 3. Prestiti negli anni. 1848, 1849 
e 1850. - 4. Legge 26 giugno 1851. +5. Qbbli- 
gazioni con premii da estrarsi a sorte. - 6. Ren-. 
dite pubbliche appartenenti a manimorte e corpi 
morali. - 7. Servizio, del debito. pubblico. - 8. 


BORSA DI COMMERCIO 

BorrertINo otmIGIALE del corsi” accertati dagli 

+ agenti di cambio ‘e sensali il 18 gennaio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopmenro .: 


13 prec.dopola borsa. 
Per contanti c da  Aetn Ri peri 


da nia. ea . dopo laborsa. 


- Pei fin I1L* giornopreo. dopo la borsa. 

del Cheta prosa. “alla mattina, 1-1 u 

‘1819 50/Olaprile > nei è sggigg» 
Backi ot Mu. - ia 


1831 » 


1848 la 


i851 1", 9 


> Sadler ighi ; 
sitvriy a ad rinigoeltab onoie 
1834 ObbI, 1 gennaio .; Lit... setto i 
L yuri : cal la pi ndo » SE naro 
1849 1... dvottobres.coà + aioptg ee eni 
i Cia calo: a sci 
ita NS IST Ra 
1850. |» 1 agosto teo» 985 I, »» ‘960985 
i rio (OE al 0 Mer 9RP.900t. 
i sasiviatdo bag ! vitg Srmicaine 
Reg 11 È 
1844 5 p.0j0Sard; 1'fagl: "fe 1 


Tullo) ate 
dp sia HI. È ; 
"3 FONDÎ RCA salata 
ioni (Banca naz. 1 gennaie 1910 p. 15 corr. 
Azioni (Banca di Savoia: n) m Pi 94 
Città dì Torino. .4 Q0oltre l'intidecsi ci olio 


e 550 4 Qbrroeinti 
Città di condni do SEPAMO? ci aa, 
Società del Gaz. “ani I luglio 1000 ba 


"là uova vj LI <IorrA 
Incengti a rta peo didio. ATA 
Via ferr. di Saviliatio f genigio adò 450 48630 
Molini di Collegno 1 giugii 0: ocio no 


L 


CAMBE ‘per brevi scad. — tre mesi 
Augustaa60giori 953 ‘852 19)" 
JFrancofortes:M) 210 112 rasati) 
Genova sconto A È arie 
Lione] <) 9 99 40 
prata FETTA: HI DI 118907 î 

ondra 25.07 2 ; 
Milano‘. AE Bere dg 
Napoli 1 LL We, Paini raccotonta Late 
Parigi» vs; 100% è 99 50 
Torino ... |, 7 tsb 9abi 
Roma sconto. | 4 00 i 

corSO DELLE FARUTE si 
i daga mpra Vendita 
Napoleone d'orò” 'L. 20 10° 20 14 
pia î Savoia * 28.80. 28.85 
Doppia di Genova. «. 79:48) 79.87 
Viano nuove .. , » JT. 35 ì 
‘ Sovrano vecchie. . ‘+. ‘35 00351 
Biglietti di Banca: i nil) sno 
to 3,0100. ..... 


Scapito, dell’eroso mis 


aletà GHemin out) .ovit 


I èaslodat Î eM(472 SU CISA d 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
| Stabilitacalla Bedé-Centràle di Genovs 
bla sera del'7 gerinaio 1889% 0% 
6 x el è è sea No 
Commissario” GovaRNATIVO | |‘ Art. 8 d ella leggo 
PRESSO LA BANCA" ‘9 foglio 1840. 
i ubal di LL 
Numerario in cassa a'Gerova.'.' T°°9,8f1,di6 43 
(AB id caliPoiinor. 041% 4,394 793 19 
Numerario in via per Porino i, smo SL 4 
Portafoglio e antitipazi.in Genova»: 12,982j651 11° 
id., .....inTorino,; +,46,114,375 18: 
Fondi pubblici della banca. ;....\.»- .,362,117,50 
R- Finanze c. mutuo . ve 


Indetinità dovuta agli azionisti della o" 

Banéa' di Genova” Ul 0, 0, 933,333 34 
Tratte dallusede diTorinodel - Corr. ta 
Spese. diverso mi, 00; ui, cy) 1 eggit29 95 
Fondi. pubblici cogli interessi wii n 


Corrispond.della banca (sbil.de'conti)e ‘1 «'52,603:45 
Debitori diversi. letti pestati oa 


vasta mis omalai not Tau 


L. 44,864,198 54 


Passivo : 
Capito e FRI L. 8,000,000, 00 
Biglietti în circolazione: 5 
Per operazioni ordinarie, » 29,716,200. » 
Per ‘mutuo alle Regie Finanze . « è 
Fonilo di riserva) ®. 4%,» "289,333 32 
Profitti e perdite al 31dicemb. 1851 + ‘434,039 02 
Risc..del postaf..e antie. in Genova» . 43,185 22 
Id. vasi. A in Torino». 101274;09 8.27 
Benefìzi del sem. în corso in Gen. » 10,035 42 
Id. -. .id.-* in Torino.» ... 10,110 29 
Goniti corr. disponibili in Genova + 835,062 03 
i La id.‘ in Torino . + 721,199 51 
Non disponibili e diversi | 104 "6,896 34 
R. Erario conto corrente: 0 (0% 4,543,743 61 
Tratte a pagarsi dalla sededi Ge- 1 Bia 
nova su'qnella di.Rorino. ...... » 51,665. 53 
Della sede di Torino su quella di Gen. lè odcda 
del - corrente .. ....:., 1%; x 413,289 98 
Dividendi arretrati . .. >... . ».,,, 14,694 » 
Azionisti banca'di Genova indenn. » , . 250, 
rid Otjox ali L. 14, 864,198 34 


Treoonarta AfiniDr 


GERA 


